
Da: avvocatocristianobertoncini@pec.it
A: atti.giudiziari@postacert.sanita.it; avvocaturaregionale@pec.rupar.puglia.it;
Oggetto: richiesta pubblicazione

Spett.le Ministero della Salute, Spett.le Regione Puglia,

con la presente si provvede a dare esecuzione all'ordinanza presidenziale del T.A.R. Lazio
4708/2023, resa nel procedimento 3898/2023, proposto da Ortobiodue srl 
per l’impugnazione:
-del decreto adottato in data 6.7.2022 dal Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze, avente ad oggetto “Certificazione del superamento del tetto di
spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018” e
relativi allegati;
- dell'Accordo raggiunto in Conferenza Permanente tra Governo, Regioni e Province Autonome di
Trento e Bolzano n. 181/CSR del 7.11.2019 e relativi allegati, che, in attuazione dell'art. 9-ter del
d.-l. n. 78/2015, ha fissato per gli anni 2015-2018, tra l'altro, il tetto di spesa regionale per l'acquisto
di dispositivi medici al 4,4%, unitamente a ogni altro atto e provvedimento in esso richiamato, ivi
inclusi la nota del 22.10.2019, con la quale il Coordinamento della Commissione salute delle
Regioni ha trasmesso il proprio parere in merito allo stesso Accordo, la comunicazione del
29.10.2019, con la quale lo stesso Coordinamento della Commissione salute delle Regioni ha dato
il suo assenso tecnico, nonché l'avviso favorevole espresso dal Governo, dalle Regioni e dalle
Province autonome sullo schema di accordo;
- del decreto del Ministro della Salute 6 ottobre 2022, recante “Adozione delle Linee Guida
propedeutiche all'emanazione dei provvedimenti regionali e provinciali in tema di ripiano del
superamento del tetto dei dispositivi medici per gli anni 2015, 2016, 2017, 2018”:
- dell'intesa raggiunta dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in data 14.9.2022
(prot. n. 22/179/CR6/C7) e in data 28.9.2022 (prot. n.22/186/SR13/C7), nonché dell'intesa sancita
dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano nella seduta del 28.9.2022, rep. n. 213/CSR.
- dell'Accordo raggiunto in Conferenza Permanente tra Governo, Regioni e Province Autonome di
Trento e Bolzano n. 181/CSR del 7.11.2019 e relativi allegati, che, in attuazione dell'art. 9-ter del
d.-l. n. 78/2015, ha fissato per gli anni 2015-2018, tra l'altro, il tetto di spesa regionale per l'acquisto
di dispositivi medici al 4,4%, unitamente a ogni altro atto e provvedimento in esso richiamato, ivi
inclusi la nota del 22.10.2019, con la quale il Coordinamento della Commissione salute delle
Regioni ha trasmesso il proprio parere in merito allo stesso Accordo, la comunicazione del
29.10.2019, con la quale lo stesso Coordinamento della Commissione salute delle Regioni ha dato
il suo assenso tecnico, nonché l'avviso favorevole espresso dal Governo, dalle Regioni e dalle
Province autonome sullo schema di accordo;
- per quanto rilevante ai fini del presente giudizio, il decreto del Ministro della Salute 15.6.2012,
recante “Nuovi modelli di rilevazione economica ‘Conto economico' (CE) e ‘Stato patrimoniale' (SP)
delle aziende del Servizio sanitario nazionale”;
- dell'intesa raggiunta dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in data 14.9.2022
(prot. n. 22/179/CR6/C7) e in data 28.9.2022 (prot. n.22/186/SR13/C7) (doc. 8), nonché dell'intesa
sancita dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 28.9.2022, rep. n. 213/CSR.;
-della determinazione dirigenziale della Regione Puglia n. 1/2023;
e, ove occorra:
- della circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze, adottata di concerto con il 
Ministero della Salute, del 19.2.2016 (prot. n. 1341);
- della circolare del Ministero dell'economia e delle Finanze, adottata di concerto con il Ministero
della Salute, del 21.4.2016 (prot. 0003251-P-21/04/2016), avente ad oggetto “Fatture elettroniche
riguardanti dispositivi medici – Indicazioni operative per l'applicazione delle disposizioni previste
dall'art. 9 -ter, comma 6, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 – Integrazione della nota del 19
febbraio 2016”;

- della circolare del Ministero della Salute 29.7.2019, prot. n. 22413, che ha previsto una
ricognizione, da parte degli enti del SSN, della ripartizione del fatturato relativo ai dispositivi medici



tra i singoli fornitori, riconciliato con i valori contabilizzati nel modello CE di ciascun anno 2015-
2018;
- della circolare del Ministero della Salute 29.7.2019, prot. n. 22413, che ha previsto una
ricognizione, da parte degli enti del SSN, della ripartizione del fatturato relativo ai dispositivi medici
tra i singoli fornitori, riconciliato con i valori contabilizzati nel modello CE di ciascun anno 2015-
2018;
- della circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze, adottata di concerto con il Ministero
della Salute, del 19.2.2016 (prot. n. 1341)”;
- della circolare del Ministero dell'economia e delle Finanze, adottata di concerto con il Ministero
della Salute, del 21.4.2016 (prot. 0003251-P-21/04/2016);

In ottemperanza a quanto disposto dall'ordinanza in oggetto, si trasmette in allegato:
- testo integrale del ricorso introduttivo;
- allegati;
- testo integrale dell'ordinanza in oggetto.

Faccio presente che nel caso di specie ricorre un obbligo di legge.
Del pari va rilevato che - la pubblicazione dell’avviso sul sito web istituzionale dovrà contenere le
seguenti indicazioni:
1) l’Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e il numero di registro generale del ricorso;
2) il nome di parte ricorrente e l'indicazione delle Amministrazioni intimate;
3) il testo integrale del ricorso e dei ricorsi per motivi aggiunti;
4) l'indicazione che i controinteressati sono tutte le strutture del SSN/SSR, diverse dalle Regioni,
operanti nel settore di cui trattasi e che hanno acquisito dispositivi medici negli anni di riferimento
nonché tutte le ditte che hanno fornito alle strutture pubbliche di cui sopra dispositivi medici negli
anni di riferimento;
5) l'indicazione del numero della presente ordinanza con cui è stata autorizzata la notifica per
pubblici proclami;

Con la seguente specificazione:
1) non si dovrà rimuovere dal proprio sito web, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva di
primo grado, la documentazione ivi inserita;
2) si dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi la data dell'avvenuta
pubblicazione nel sito web, reperibile in un’apposita sezione denominata "atti di notifica";
3) si dovrà inoltre, curare che sull'home page del relativo sito web venga inserito un collegamento
denominato "Atti di notifica", dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale sono stati
pubblicati il ricorso, i ricorsi per motivi aggiunti e la presente ordinanza, con l’integrazione
dell'avviso che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di cui
dovranno essere riportati gli estremi);

Del pari  evidenzio la necessità di rilasciare al ricorrente un attestato nel quale si confermi la data
di avvenuta pubblicazione sul sito e il link dove essa è reperibile.

Cordialità Avv. Cristiano Bertoncini


